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D
ieci giorni sono
passati. Ne man-
cano altri cento,
e per molti com-
mercianti di cor-

so Giulio Cesare e ambulanti
di Porta Palazzo si annuncia
un’estate di passione, all’in-
segna del calo dei clienti. Il
motivo è ben visibile: il lungo
(per estensione e durata)
cantiere Gtt che dal 3 giugno
blocca corso Giulio Cesare
tra piazza della Repubblica e
lungo Dora Siena, con il di-
vieto di transito assoluto a
mezzi pubblici e privati sul
ponteMosca. Fine lavori pre-
vista per il 14 settembre.

Crollo delle vendite
Già a maggio, i commercianti
avevano denunciato un calo
dei passaggi e una scarsa in-
formazione da parte del Co-
munesulle fasidi cantiere, che

prevede sostituzione delle ro-
taie, nuove fognature eammo-
dernamento del ponte. Situa-
zione risolta, quella informati-
va, dall’intervento della Città
tramite la diffusione di volan-
tini informativi. Ma il disagio
resta. «A danneggiarci - dice
SalinauKebechedadieci anni
gestisce un phone center in
corso Giulio Cesare - è soprat-
tutto il mancato passaggio dei
mezzi pubblici, a cominciare
dalla linea 4», deviata su corso
Palermo, via Bologna e corso
XI Febbraio. Situazione che si
riflette «nel crollo del 50 per
cento delle vendite di biglietti,
abbonamenti e sigarette», di-
ce il vicinotabaccaioGiuseppe
Maggio.

Il «tappo»
Il «tappo» del ponte Mosca era
inevitabile secondo il coordina-
tore della Viabilità in Circoscri-
zione Sette, Paolo Pastore: «Le
opere di impermeabilizzazione
e ripristino della pavimentazio-
ne del ponte erano urgenti: an-
davano fatte e si è scelta l’estate
per creare meno disagio». Che
comunque è aumentato crean-
do code, soprattutto al mattino,
lungocorsoBrescia.MadiSafoi-
ne del Flouss money transfer di
corso Giulio Cesare spiega: «In
tanti venivano da Borgo Dora e
da Piazza della Repubblica.
Senza il transito dei mezzi sul
ponte abbiamo molti meno
clienti».Stessoritornello inaltri
negozi, dall’enotecaal rivendito-

re di telefoni; un po’ meglio va a
chi vive di clientela fissa come
Marco Iopppolo, barista: «I resi-
denti continuano a consumare,
masi lamentanoper ledeviazio-
ni del tram».

«Finire nei tempi»
Dopo la lettera inviata in Comu-
ne per denunciare la mancanza
di comunicazione in merito al
cantiere, Marco Brusconi, uno
dei rappresentanti della coope-
rativa del IV Alimentare di Por-
ta Palazzo, mette ora l’accento
sui tempi. «Il Comuneha chiari-
to il piano lavori – dice –. L’im-
portante ora è che vengano ri-
spettate le scadenze, perchéper
l’autunno laviabilitàdeve torna-
re normale».

il caso
ANDREA CIATTAGLIA

Aurora

PonteMoscachiusopiùdi3mesi
“Estateneraper ilcommercio”
L’allarmedei commercianti di corsoGiulioCesare: crollodel 50%degli affari

110
i giorni

Tanto resterà
chiuso al

traffico di
auto e mezzi

pubblici il
ponte Mosca
per lavori di

impermeabi-
lizzazione, di
sostituzione
delle rotaie

del tram 4 e
di ripristino
della pavi-

mentazione
in pietra

Tutte le circoscrizioni

Lecasettedell’acquaagonfievele
Diventanodieci intutta lacittà

Gratis il primo
anno, la naturale
Occorre portare
le bottiglie

Fresca, gratuita, ed ecososte-
nibile. L’”acqua del sindaco”
piace sempre di più ai torinesi,
che entroquest’annopotranno
contare sull’installazione da
parte di Smat di dieci punti di
distribuzione, uno per ciascu-
na Circoscrizione. Le “casette
dell’acqua” erogheranno ac-

qua refrigerata, senza pagare al-
cunché per il primo anno nel ca-
so della naturale e a 5 centesimi
per un litro e mezzo per quella
gasata. Icittadinidovrannosem-
plicemente portarsi le bottiglie
da riempire, contribuendocosì a
ridurre la produzione di plasti-
ca, e munirsi di una carta elet-
tronica ricaricabile – i distribu-
tori delle tessere saranno collo-
cati nelle vicinanze del punto ac-
qua–versandounacauzionedi4
euro, che sarà restituita qualora
si decidesse di riconsegnarla.

Al momento i punti acqua in
città sono tre, al Museo A come
Ambiente di corso Umbria, al
Politecnico e nel giardino
Schiapparelli di lungo Dora Sa-

vona, nella Circoscrizione 7,
inaugurato nel novembre scor-
so. Per altre sette circoscrizioni
sono già state decise le localiz-
zazioni, Smat è in attesa delle
autorizzazioni da parte del Ver-
de pubblico e delle aziende di
servizi.NellaUno il distributore
è atteso già dal 2011, su spinta
del consigliere Vagnone, e tro-
veràposto in viaBertolotti, vici-
no agli uffici circoscrizionali.
NellaDue sarà inviaBuenosAi-
res angolo corso Cosenza, nella
Tre nella zona del mercato di
corso Brunelleschi, nella Quat-
tro inpiazzaChironi,nellaSei in
largo Gottardo, nella Otto in
piazza Nizza e nella Nove in
piazza Galimberti.

Sono invece in corso le veri-
fiche nelle circoscrizioni 5 e 10,
dove i luoghi prescelti dovreb-
bero essere strada Altessano e
via Farinelli. Le tessere po-
tranno però essere usate ovun-
que, anche in provincia, dove le
casette dell’acqua sono già 83,
con 24 prossime installazioni
in programma.

Una tessera
a 4 euro

Per potersi
rifornire di
acqua una

tessera che
può essere

utilizzata
anche in

provincia

SILVIA CAPRIOGLIO

Il parco Ruffini invaso da oltre cento
associazioni del quartiere, che oggi e
domani danno vita ai «Giorni dello sport e
del volontariato», organizzati dalla
Circoscrizione 3 insieme al Centro servizi
per il volontariato. Una vetrina offerta alle
realtà impegnate nel sociale, nello sport,
nelle attività per i giovani. Si va dalle
lezioni aperte di tennis e basket al torneo
di bocce, passando dal concerto di una
banda composta da pazienti psichiatrici.
Oggi in viale Bistolfi c’è un dibattito sulla
tratta degli esseri umani, mentre i vigili
spiegheranno agli anziani come difendersi
dalle truffe. Poi, esibizioni di danza in
carrozzina e dimostrazioni di pet therapy.
Domani: incontro sulla violenza alle donne
e alle 18 la presentazione del settore
giovanile Torino Volley. [F.ASS.]

PAGINE A CURA DI

ANTONELLAMARIOTTI
Per le vostre segnalazioni quartieri@lastampa.it

PozzoStrada

Igiornidellosport
edelvolontariato

Suoneranno e marceranno per tutto corso
Vercelli a tempo di musica balcanica per
animare il quartiere e scacciare gli incubi
del degrado. Questo pomeriggio alle 18 è in
programma la prima esibizione di Band in
Barriera, il progetto dell’associazione
Valprato 15 che fino a luglio farà sfilare per
le vie di Barriera di Milano cinque
«marching band». Musicisti camminatori
come i Bandaradan, la band che oggi
partendo da piazza Crispi, percorrerà
tutto corso Vercelli a tempo di jazz.
Cinque gli appuntamenti previsti nel
calendario della manifestazione finanziata
dal bando «Cosa succede in Barriera» di
Urban. La prossima settimana toccherà
alla Torino Dixieland Band di Gianni
Denitto. A partire delle 18 per le vie del
Borgo Storico. [P. COC. ]

BarrieradiMilano

Bandeinmusica
contro ildegrado

Torna anche quest’anno ArciPelago, la
manifestazione estiva organizzata
dall’Arci in collaborazione con il Museo
della Resistenza, numerose associazioni
del territorio e il patrocinio della
Circoscrizione 1. Tanti gli eventi di
questa quarta edizione, in programma
fino all’11 agosto nel Quadrilatero, tra il
porticato del Museo, corso Palestro, e il
giardino San Liborio di via Bellezia. Oggi
l’appuntamento è alle 17 nell’area verde
con un laboratorio per i bimbi, alle 19,30
aperitivo e alle 21 conferenza e concerto.
In corso Palestro si inizia invece alle 21
con un reading, mentre al Museo alle
21,30 concerto. Domani si ricomincia alle
15 con un laboratorio per bimbi in corso
Palestro, attività per adulti e terza età
alle 17 ai giardini e torneo di calcio
balilla alle 21,30 al Museo. [S. CAP.]

Centro

ConArcipelago
eventi finoadagosto

Il cantiere
La chiusura del ponte Mosca per i lavori crea non pochi disagi ai commercianti,

il cantiere Gtt rischia di mettere in ginocchio le attività già provate dalla crisi

«IlComunenonha

informatoabbastanza

i cittadini sul cantiere»

LA POLEMICA

n La recinzione della
nuova pista di patti-
naggio del parco Col-
letta è stata ripristina-
ta dopo il danneggia-
mento, segnalato dalla
Stampa, causato a solo
cinque giorni dall’aper-
tura dell’impianto da
ignoti vandali. L’im-
pianto sportivo, costa-
to al Comune mezzo
milione di euro di inve-
stimento, è teatro ogni
pomeriggio della setti-
mana degli allenamen-
ti di diverse società di
pattinaggio velocità,
tra cui la Pattinatori
San Mauro diventata
recentemente campio-
ne d’Italia. Nel fine set-
timana, al sabato e alla
domenica, salvo mani-
festazioni particolari,
la pista aperta è agli
amatori, mentre per le
mattine feriali la Circo-
scrizione sta cercando
gruppi organizzati per
l’autogestione della
struttura. La destina-
zione esclusiva dell’im-
pianto all’attività di
pattinaggio, iniziata a
fine maggio, aveva la-
sciato scontenti i podi-
sti e i ciclisti frequenta-
tori abituali del vecchio
anello. «L’area esterna
alle due piste inaugura-
te recentemente – dice
il coordinatore della
Circoscrizione Sette,
Luca Deri –, sarà co-
munque attrezzata
presto con alcune pan-
chine, in modo che
quell’area del parco
non cessi di essere un
luogo di ritrovo per tut-
ti e non solo per alcuni
gruppi sportivi». [A. CIA. ]

VANCHIGLIA

Altri lavori
allapista

dipattinaggio
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Vallette

LacittadellaJuveèrealtà
Firmato l’acquistodell’area

U
na firma che va-
le quanto il ta-
glio del nastro.
Mentre la città
di cuore grana-

ta attende di sapere entro
quanto tempo si stilerà il
bando per l’assegnazione
della progettazione del nuo-
vo campo Filadelfia, la Ju-
ventus ha siglato con l’ad Al-
do Mazzia - si potrebbe iro-
nizzare che ha messo nero
su bianco - in Comune ieri
pomeriggio il Contratto De-
finitivo di acquisizione dalla
Città del diritto di superfi-
cie su una parte dell’area
Continassa.

Dimensione
L’area pari a 180 mila metri
quadrati - e la relativa super-
ficie lorda di pavimento di 33
mila metri quadrati - è stata
concessa per un periodo di
99 anni, rinnovabili. Acco-
glierà il nuovo centro di alle-
namento e centro media del-
la prima squadra (a Vinovo
verrà trasferita totalmente
l’Accademia dedicata alle
squadre giovanili), un hotel a
4 stelle a forma di «J» con 30
camere dedite a foresteria
per il team di Antonio Conte.
Poi servizi per le persone - si-
curamente un’area wellness,
una zona dedita alla ristora-
zione secondo però i principi
della corretta alimentazione,
un cinemamultiplex da 10 sa-
le- un settore di esercizi com-
merciali rivolti ai bambini si-
no ai 13 anni e alcune residen-
ze private che saranno prela-
zionabili dai giocatori e dallo
staff tecnico juventino.

Costi
Il corrispettivo, così come in-
dividuato dalla perizia redat-
ta su incarico della Città di
Torino, è stato fissato in 11,7
milioni di euro, che valorizza
in 355 euro circa al metro
quadrato la superficie lorda

ra, destinati ad accogliere nel-
la settecentesca Cascina Con-
tinassa la nuova sede sociale.

Due gli step
Si sono susseguiti prima della
firma di ieri: il 22 dicembre
2012 la Città aveva approvato

Non solo calcio
Il progetto della Juventus prevede nell’area della Continassa non solo strutture sportive ma

servizi ed esercizi commerciali. Sull’intera area si ipotizzano investimenti per 345 milioni di euro

va all’interno del parco.
La novità è stata presenta-

ta in commissione e divente-
rà operativa dopo il voto in
consiglio lunedì. Poi, entro
giugno, le chiavi della casa,
ancora impacchettata dalle
impalcature, saranno conse-
gnate agli anziani, come pre-
visto dalla concessione trien-
nale. La bocciofila «Don Mi-
chele Plassa», che conta un
centinaio di soci, nacque qua-
si trent’anni fa e porta il nome
del prete fondatore della vici-
na parrocchiaMadonna della
Divina Provvidenza.
Il presidente della boccio-

fila, Alberto, esprime soddi-
sfazione: «Potendo disporre

di una struttura coperta, al
posto delle attuali baracche,
saremo più liberi di trovarci
anche in inverno».
Per ora non parte invece

l’altro progetto, ovvero quello
di ospitare nella palazzina an-
che un centro di raccolta per i
gruppi d’acquisto del quartie-
re. Gli anziani della bocciofila
non ne vogliono sentir parla-
re, perché a loro dire gli spazi
non sarebbero sufficienti, ma
la Circoscrizione non demor-
de: «Vedremo come sfruttare
al meglio quello spazio: è un
percorso che non si conclude
con il trasferimento della
bocciofila». Il parco si allar-
gherà: «L’area oggi occupata

dai campi di bocce tornerà a
verde pubblico», spiega il
presidente dellaCircoscrizio-
ne Claudio Cerrato.
La palazzina è stata ri-

strutturata dopo circa undici
anni di totale abbandono e
degrado, da quando cioè il li-
ceo Cattaneo andò via dal
parco. La casa era stata oc-
cupata per circa un anno da
parte di un gruppo di squat-

ter, sgomberati con l’aiuto
della forza pubblica giusto
un anno fa.
Un passato che ritorna: al-

cune settimane fa la facciata
della casa è stata bersagliata
dal lancio di lampadine con-
tenenti olio esausto ed è stato
necessario riverniciarla. La
ditta ha sporto denuncia: la
digos riconduce l’attacco al-
l’area anarchica.

Parella

Riapre labocciofiladellaTesoriera
chiaviconsegnateaglianziani

Nella palazzina
no al centro
raccolta dei gruppi
d’acquisto

Dopo undici anni di abban-
dono riapre le porte la casa
del custode della Tesoriera.
All’interno del parco, dal la-
to di via Asinari di Bernez-
zo, tutto è pronto. I lavori
sono terminati e la Circo-
scrizione 4 affiderà la casa
alla bocciofila che ora si tro-

Per i bambini animazione e giochi alla festa della via

Lingotto

Achilometrozero
eperbattere lacrisi
Cambia la festadellavia

Animatori e musica
Tutto gratuito, animatori e con-
certi che si terranno nei tre di-
versi punti musicali e gli spetta-
coli di danza e quelli delle ma-
rionette. Al contrario di ciò che
solitamente succede in occasio-
ni come queste non ci sarà nes-
suna limitazione la traffico,
questo anche grazie al larghi
portici che caratterizzano via
Guala: <Spero di vedere tanta
gente con un bel sorriso stam-
pato sul volto> -dice ancora Da-
niela Bossi.

Tutti contenti
«Le feste di via devono diventa-
re un inno al commercio e non
alle cianfrusaglie. Questo può
essere il primo passo verso que-
sta direzione» così il consigliere
comunale Andrea Tronzano.
Una festa, quella di oggi, forte-
mente voluta anche dalla stessa
circoscrizione 9: «E’ un obietti-

vo che abbiamo raggiunto lavo-
rando tutti insieme e spero che
quieta modalità possa presto
varcare i confini del nostro
quartiere» per il presidente
Giorgio Rizzuto. Un sostegno
trasversale, visto che l’ordine
del giorno, approvato all’unani-
mità, era stato presentato dal
consigliere di opposizione Ales-
sandro Lupi: «Questa festa va a
beneficio dei commercianti e
delle famiglie - spiega - a luglio
ne faremo altre due analoghe».

Una festa contro la crisi. A chi-
lometri zero e a costo zero.Una
festa di via rivoluzionata e dun-
que, in un certo senso rivolu-
zionaria. La prima nel suo ge-
nere, con la ferma convinzione
che possa diventare un model-
lo per tutti gli appuntamenti di
aggregazione sul territorio cit-
tadino. La zona prescelta per
quello che di fatto è un vero e
proprio esperimento è il Lin-
gotto e più precisamente piaz-
za e via Guala, fino a qualche
mese fa scenario di una furente
polemica per l’ipotesi di pedo-
nalizzazione della zona stessa.

Per il quartiere
Il sipario si alza alle 10.30 di
questamattina. Il concetto che
punta a cambiare radicalmen-
te l’idea della festa di via come
l’ha conosciuta fino ad ora la
nostra città è che è il quartiere
a far festa per il quartiere.
Bandita la classica distesa di
bancarelle. Saranno gli stessi
commercianti a uscire dal pro-
prio negozio per esporre la
propria merce. Per strada ci
saranno anche gli hobbisti e gli
artigiani e non mancherà il
mercatino dell’usato, che co-
munque non rappresenterà
una concorrenza diretta per i
negozi della zona.Ma non solo.
Non ci sarà nessun gonfiabile,
nessuna giostre, nessun car-
retto dello zucchero filato: «Le
famiglie non dovranno mette-
re mano al portafogli per far
divertire i loro bambini» spie-
ga Daniela Bossi, presidente
ed anima dell’associazione
Nuova Guala.

SIMONE CERRANO

FABRIZIO ASSANDRI

Ex casa
del custode

Diventerà a
breve la sede

della
bocciofila
che finora

era
posizionata

all’interno del
parco

Appuntamenti

perlefamiglie

conbambinie

tuttigratuiti

farmacie
Aperte tutti i giorni
Atrio Stazione Porta Nuova dalle ore
7 alle ore 19,30; corso Romania 460,
presso Centro Commerciale Auchan
dalle ore 9 alle ore 20.

Orario minimo 9 - 15
via Nizza 27; via Nizza 354.

Orario minimo 9 - 19,30
viaMilano11;piazzaRivoli11;viaDu-
ch. Jolanda 15/bis/E; via Chiesa d. Sa-
lute 105; corso Traiano 22/E; via San
Paolo 49/A; via Cigna 118; largo To-
scana 50; via Carlo Alberto 24; corso
De Gasperi 69; corso Giulio Cesare
158; piazza Omero 16.

Orario prolungato fino alle 21,30
piazza Galimberti 7; via Borgaro 58.

Aperte anche di notte
corso Belgio 151/B; via Nizza 65; cor-
so Vitt. Emanuele II 66; piazza Mas-
saua 1.

Informazioni
www.farmapiemonte.org

Progetto
SILVIA GARBARINO

di pavimento e in 65 euro al
metro quadrato il diritto di su-
perficie (i circa 180.000 metri
quadrati). Sull’Area Juventus
saranno inoltre trasferiti 5mila
metri quadrati di superficie
lorda di pavimento, già di pro-
prietà della società biancone-

99
anni

è il tempo per cui la
Juventus si è assicurata il

diritto di superficie
della Continassa

11,7
milioni di euro
é quanto verserà la società

bianconera alla Città
per l’area di 180 mila

metri quadrati

la Variante Urbanistica Par-
ziale n. 277 e il progetto di ri-
qualificazione e valorizzazio-
ne dell’area Continassa adia-
cente allo Juventus Stadium.
Successivamente, il 28 dicem-
bre 2012, la Juventus e la Città
avevano siglato il contratto
preliminare. L’area Juventus
sarà consegnata dalla Città
entro il 31 agosto e a settem-
bre partiranno i lavoro di bo-
nifica ambientale, entro il 2015
saranno pronti il centro di al-
lenamento e l’hotel.
La residua parte dell’area

Continassa, pari a 80mila me-
tri quadrati, rimarrà di pro-
prietà della Città, che prevede
di realizzarvi un parco e servi-
zi pubblici.


